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 ASCENSIONE DEL SIGNORE  

 
 
 

Prima lettura 
 

Fu elevato in alto sotto i loro occhi. 
Dagli Atti degli Apostoli   At 1,1-11 
 

Nel primo racconto, o Teòfilo, ho trattato di tutto quello 
che Gesù fece e insegnò dagli inizi fino al giorno in cui fu 
assunto in cielo, dopo aver dato disposizioni agli apostoli 
che si era scelti per mezzo dello Spirito Santo. Egli si mostrò a essi vivo, dopo la sua 
passione, con molte prove, durante quaranta giorni, apparendo loro e parlando 
delle cose riguardanti il regno di Dio. Mentre si trovava a tavola con essi, ordinò loro 
di non allontanarsi da Gerusalemme, ma di attendere l'adempimento della 
promessa del Padre, «quella - disse - che voi avete udito da me: Giovanni battezzò 
con acqua, voi invece, tra non molti giorni, sarete battezzati in Spirito Santo». Quelli 
dunque che erano con lui gli domandavano: «Signore, è questo il tempo nel quale 
ricostituirai il regno per Israele?». Ma egli rispose: «Non spetta a voi conoscere tempi 
o momenti che il Padre ha riservato al suo potere, ma riceverete la forza dallo 
Spirito Santo che scenderà su di voi, e di me sarete testimoni a Gerusalemme, in 
tutta la Giudea e la Samarìa e fino ai confini della terra». Detto questo, mentre lo 
guardavano, fu elevato in alto e una nube lo sottrasse ai loro occhi. Essi stavano 
fissando il cielo mentre egli se ne andava, quand'ecco due uomini in bianche vesti 
si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? 
Questo Gesù, che di mezzo a voi è stato assunto in cielo, verrà allo stesso modo in 
cui l'avete visto andare in cielo». 
Parola di Dio. 
 

Salmo Responsoriale 
 

R. Ascende il Signore tra canti di gioia Dal Sal 46 (47) 
Popoli tutti, battete le mani! 
Acclamate Dio con grida di gioia, 
perché terribile è il Signore, l'Altissimo, 
grande re su tutta la terra. R. 
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Ascende Dio tra le acclamazioni, 
il Signore al suono di tromba. 
Cantate inni a Dio, cantate inni, 
cantate inni al nostro re, cantate inni R. 
 

Perché Dio è re di tutta la terra, 
cantate inni con arte. 
Dio regna sulle genti, 
Dio siede sul suo trono santo R. 
 
 

Seconda Lettura 
 

Lo fece sedere alla sua destra nei cieli. 
Dalla lettera di san Paolo apostolo agli EfesìnI Ef 1,17-23 
 

Fratelli, il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di 
sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del 
vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro 
di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della 
sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l'efficacia della sua forza e del suo 
vigore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla 
sua destra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza 
e Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo nel tempo presente 
ma anche in quello futuro. Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato 
alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che 
è il perfetto compimento di tutte le cose. 
Parola di Dio. 
 

Acclamazione al Vangelo  
 

Alleluia, alleluia.  
Andate e fate discepoli tutti i popoli, dice il Signore. 
Ecco, io sono con voi tutti i giorni, 
fino alla fine del mondo. (Mt 28,19a.20b) Alleluia. 
 

Vangelo 
A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. 
 

Dal Vangelo secondo Matteo Mt 28,16-20 
 

In quel tempo, gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva 
loro indicato. Quando lo videro, si prostrarono. Essi però dubitarono. Gesù si 
avvicinò e disse loro: «A me è stato dato ogni potere in cielo e sulla terra. Andate 
dunque e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli nel nome del Padre e del Figlio 
e dello Spirito Santo, insegnando loro a osservare tutto ciò che vi ho comandato. 
Ed ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo».  
Parola di Dio. 



 

Preghiera dei fedeli 
 

Fratelli e sorelle, nell'esultanza di questo giorno santo, in cui Cristo è salito al cielo 
alla destra del Padre, ravviviamo il fervore della nostra preghiera con rinnovata 
speranza. Preghiamo insieme, dicendo: 
 

R/ . Ravviva la nostra speranza, Signore. 
 

1. Per la Chiesa: nel suo pellegrinaggio, fra le alterne vicende del mondo, tenga 
sempre fisso lo sguardo sui beni eterni per annunciare, con amore e 
coraggio, il Vangelo a tutte le genti.   
Preghiamo. R/ 

2. Per la società civile: ascolti il grido di speranza dei poveri, superando 
chiusure ed emarginazioni, e promuovendo la dignità di ogni persona con 
iniziative idonee a migliorarne la condizione umana. 
Preghiamo. R/ 

3. Per gli operatori della comunicazione sociale: animati da spirito evangelico, 
pongano a servizio del bene comune la versatilità e le inedite potenzialità 
dei nuovi mezzi; salvaguardino la dignità delle persone con la necessaria 
vigilanza, educandole al pensiero critico e al sano discernimento. 
 Preghiamo. R/ 

4.  Per noi qui riuniti: la presenza sacramentale del Risorto in mezzo a noi allieti 
la celebrazione domenicale e colmi di speranza operosa le nostre giornate 
per ritrovarci, un giorno, tutti insieme, nella casa del Padre. 
Preghiamo: R/ 

 

Concedi, o Padre, che il desiderio del cielo, dove Cristo è salito a prepararci un posto, 
ci sostenga e ci conforti nelle prove della vita. Per Cristo nostro Signore. 
 

GIOCHI NAZIONALI ESTIVI SPECIAL OLYMPICS ITALIA 
Anche Bibione sarà al centro della 41ª edizione dei Giochi 
Nazionali Estivi Special Olympics Italia, in programma dal 20 
al 23 maggio. Atleti con e senza disabilità intellettive 
provenienti da tutta Italia.  
A Bibione si svolgeranno le gare di badminton al Palazzetto 
dello Sport il 20 e 21 maggio e quelle di atletica leggera allo 
Stadio Comunale dal 20 al 23 maggio. 
I Giochi Special Olympics non rappresentano soltanto una 
competizione sportiva, ma un forte messaggio culturale 
legato all’inclusione e alla valorizzazione delle differenze. 
Vi aspettiamo per tifare gli atleti che hanno bisogno del 
nostro sostegno. 
  



SANTE MESSE 
 
 

Sabato 16, S. Ubaldo 
Ore 8.o0 
Ore 19.00   + Ferruccio Gnan 

 

Dom.17, Ascensione,  
Ore 9.00 - Ennio e Giovanna 
Ore 11.00+ per i bisnonni di Artemisia 
 

Lunedì 18, S. Vincenza  
Ore 19.00  
 

Martedì 19, S.Pietro di Morrone 
Ore 19.00  
 

Mercoledì 20, S.Bernardino da Siena 
Ore 19.00  
 
 

Giovedì 21, S. Vittorio  
Ore 19.00    
 

Venerdì 22, S. Rita da Cascia 
Ore 19.00  + anime del Purgatorio 
 + Francesco e Barbara 
 

Sabato 23, S. Desiderio 
Ore 8.o0 
Ore 19.00   +Emma Pavlic 
 + Marco Azzan 
 

Dom. 24, Pentecoste,  
Ore 9.00  + Lilia, Paolo, Pietro 
Ore 11.00 + Ester Spadari 
 
 

Le eventuali intenzioni non presenti in questo 
bollettino perché comunicate dopo che è andato 
in stampa, verranno comunque ricordate durante 
le Sante Messe. 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 

CELEBRAZIONI EUCARISTICHE 
 

In Chiesa Parrocchiale le Sante 
Messe avranno i seguenti orari: 
- feriali ore 19.00 (da lun a ven), 
sabato ore 8.00 (con Lodi). 
- festive ore 19.00 (sabato) 9.00, 
11.00 (domenica).  

 

APPUNTAMENTI DI SPIRITUALITÁ  
Recita delle Lodi sabato ore 8.00 
Recita del Santo Rosario: ore 
18.10. 
 
Canto dei Vespri: ore 18.40. 
Coroncina Divina Misericordia: 
il venerdì alle ore 18.50. 
Adorazione eucaristica, il giovedì:  
ore 18.30: adorazione eucaristica; 
ore 19.00: Santa Messa. 
Confessioni:  
durante l’adorazione eucaristica.  
Rinnovamento nello Spirito: lunedì 
18 alle ore 20:30 Lode. 
 

BATTESIMI 
 

Domenica 17 maggio ore 11:00 
battesimo di Artemisia Sommaggio 
di Giorgio e Angela Bandolin e di 
Nicholas Del Sal di Gianluca e Merel 
Van Calsbeek 
Sabato 23 maggio ore 17:00 
battesimo di Victorya Aurelia 
Cristofoli di Pierluigi e Giorgia 
Cereser. 

 

MESE DI MAGGIO 
 

Durante il mese dedicato a Maria, la 
preghiera del rosario delle 18.10, se il 
tempo è favorevole, si farà nel parco 
davanti alla statua della Madonna. 
 

GREST 
 

Continuano le iscrizioni al Grest. Tutte 
le informazioni e i moduli si possono 
trovare nel sito della parrocchia 
www.parrocchia-bibione.org 
 
 

MATRIMONIO 
 

Domenica 31 maggio alle ore 11.00 si 
uniranno in matrimonio Fraietta 
Antonio Agazio e Nonis Giovanna. 
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DISCORSO DEL SANTO PADRE LEONE XIV 

AI PARTECIPANTI AL COLLOQUIO PROMOSSO   

DAL DICASTERO PER IL DIALOGO INTERRELIGIOSO 

E IL ROYAL INSTITUTE FOR INTER-FAITH STUDIES  

SALA CLEMENTINA -LUNEDÌ, 11 MAGGIO 2026 

La pace sia con voi. 

Benvenuti. 

Sua Altezza Reale Principe Hasan bin Talal, 

Cari fratelli e sorelle, 

Sono lieto di salutare tutti voi e grato per la vostra presenza qui in occasione di 
questo ottavo colloquio, organizzato congiuntamente dal Dicastero per il Dialogo 
interreligioso e il Royal Institute for Inter-Faith Studies. 

Il tema che avete scelto quest’anno, “Human Compassion and Empathy in Modern 
Times” è particolarmente opportuno per il nostro mondo attuale. Di fatto, questi 
non sono sentimenti marginali, ma piuttosto atteggiamenti fondamentali di 
entrambe le nostre tradizioni religiose e aspetti importanti di ciò che significa vivere 
una vita autenticamente umana. 

La tradizione musulmana associa la compassione, ra’fa, con la misericordia quale 
dono posto da Dio nel cuore dei credenti, e uno dei nomi divini, al-Ra’uf, ci ricorda 
che la compassione ha sempre origine in Dio stesso. 

Similmente, nella tradizione cristiana, la Sacra Scrittura rivela un Dio che non 
rimane indifferente alla sofferenza, ma dice a Mosè: “Ho osservato la miseria del 
mio popolo […] e ho udito il suo grido” (Es 3, 7). In Gesù Cristo questa compassione 
divina diventa visibile e tangibile. Dio va oltre il vedere e l’ascoltare, assumendo la 
nostra natura umana al fine di diventare l’incarnazione vivente della compassione. 
Seguendo l’esempio di Gesù, la compassione cristiana diventa un partecipare o 
“soffrire con” gli altri, specialmente con i più svantaggiati. Per questo, “l’amore a 
coloro che sono poveri — in qualunque forma si manifesti tale povertà — è la 
garanzia evangelica di una Chiesa fedele al cuore di Dio” (Dilexi te, n. 103). 



Per le nostre tradizioni, la compassione umana e l’empatia non sono un qualcosa 
in più o qualcosa di facoltativo, bensì una chiamata di Dio a riflettere la sua bontà 
nella nostra vita quotidiana. 

Questa convinzione, pertanto, ha implicazioni sociali. Papa Leone XIII ha insegnato 
che i poveri e gli emarginati meritano un’attenzione e un aiuto speciale da parte 
della società e dello Stato (cfr. Rerum novarum, n. 37). A tale riguardo, desidero 
esprimere il mio apprezzamento per i generosi sforzi del Regno Hashemita di 
Giordania nell’accogliere rifugiati e assistere i bisognosi in circostanze difficili. 

Cari amici, purtroppo la compassione e l’empatia oggi rischiano di scomparire. I 
progressi tecnologici ci hanno resi più connessi che mai, ma possono portare 
anche all’indifferenza. Il flusso costante di immagini e video delle difficoltà degli altri 
può rendere i nostri cuori insensibili piuttosto che commuoverli. Papa Francesco ci 
ha avvisati che “Ci siamo abituati alla sofferenza dell’altro, [pensando che] non ci 
riguarda, non ci interessa, non è affare nostro” (Omelia, Lampedusa, 8 luglio 2013). 
Questo genere di apatia sta diventando una delle sfide spirituali più serie del nostro 
tempo. 

In questo contesto, cristiani e musulmani, attingendo alla ricchezza delle rispettive 
tradizioni, sono chiamati a una missione comune: ravvivare l’umanità laddove si è 
raffreddata, dare voce a coloro che soffrono e trasformare l’indifferenza in 
solidarietà. La compassione e l’empatia possono essere i nostri strumenti, poiché 
hanno il potere di ripristinare la dignità dell’altro. 

È mia speranza che la Giordania continui ad essere una testimonianza vivente di 
questo tipo di compassione, nonché un segno di dialogo, solidarietà e speranza in 
una regione che è segnata da prove. 

Possa la nostra collaborazione dare frutto in concreti gesti di 
pace, empatia e fratellanza. Grazie! 

E, poiché nelle nostre tradizioni ricerchiamo la pace come 
una delle benedizioni più importanti di Dio, chiedo la 
benedizione di Dio su tutti voi.Il Signore sia con voi. 
Che la Benedizione di Dio Onnipotente, Padre, Figlio 
e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi 
rimanga sempre. Amen. Grazie.  



 

 

 



 

 


